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  Art. 2.
     Al predetto commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso avrà 
cura di sanare le irregolarità presenti nella gestione in 
particolare dovrà adeguare lo statuto sociale alla vigente 
normativa in materia cooperativistica, procedere alla re-
dazione del regolamento di cui alla legge n. 142/2001 ed 
al pagamento del contributo biennale di revisione nonché 
al rinnovo delle cariche sociali. Laddove il risanamento e 
la regolarizzazione della gestione non sia perseguibile; il 
commissario governativo provvederà a rimettere una ap-
posita relazione prevista dalle disposizioni contenute nel-
la circolare n. 80 del 22 settembre 1986 e nelle direttive 
ministeriali prot. n. 28283 del 15 ottobre 2008.   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A01755

    DECRETO  26 gennaio 2010 .

      Aggiornamento del decreto 11 marzo 2008 in materia
di riqualifi cazione energetica degli edifi ci.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto l’art. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (di 
seguito: legge fi nanziaria 2008), e in particolare:  

 il comma 20, il quale dispone, tra l’altro, che le di-
sposizioni di cui all’art. 1, commi da 344 a 347, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito: legge fi nanzia-
ria 2007), si applicano, nella misura e alle condizioni ivi 
previste, anche alle spese sostenute entro il 31 dicembre 
2010; 

 il comma 24, lettera   a)  , la quale prevede che, per 
l’attuazione di quanto disposto al comma 20 sopra citato, 
i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per 
la climatizzazione invernale ai fi ni dell’applicazione del 
comma 344 dell’articolo 1 della legge fi nanziaria 2007, 
e i valori di trasmittanza termica ai fi ni dell’applicazio-
ne del comma 345 del medesimo art. 1 sono defi niti con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico entro il 
28 febbraio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co del 19 febbraio 2007, recante le modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 
della legge fi nanziaria 2007, e successive modifi cazioni; 

 Visto in particolare il decreto del Ministro sviluppo 
economico 11 marzo 2008, recante «attuazione dell’art. 1, 
comma 24, lettera   a)  , della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, per la defi nizione dei valori limite di fabbisogno 
di energia primaria annuo e di trasmittanza termica ai fi ni 
dell’applicazione dei commi 344 e 345 dell’art. 1, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della di-
rettiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 apri-
le 2009, n. 59, recante attuazione dell’art. 4, comma 1, let-
tere   a)   e   b)   del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
che defi nisce, tra gli altri, i criteri generali, le metodologie 
di calcolo e i requisiti minimi fi nalizzati al contenimento 
dei consumi di energia in materia di ristrutturazione di 
edifi ci esistenti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 26 giugno 2009, recante attuazione dell’art. 6, com-
ma 9, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, che 
defi nisce le linee guida nazionali per la certifi cazione 
energetica degli edifi ci e modifi ca gli allegati del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

 Ritenuto che, per le fi nalità di cui al comma 20 
dell’art. 1 della legge fi nanziaria 2008, i valori limite di 
fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizza-
zione invernale e i valori di trasmittanza termica debbano 
essere adeguati ai valori minimi obbligatori delle medesi-
me grandezze introdotti dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, e successive modifi cazioni; 

 Ritenuto opportuno che gli incentivi di cui al comma 20 
dell’art. 1 della legge fi nanziaria 2008 siano riconosciuti 
per i soli interventi che conseguono valori limite di fab-
bisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione 
invernale e valori di trasmittanza termica, più stringenti 
di quelli minimi obbligatori di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192; 

 Ritenuto che, in relazione all’emanazione ai decreti at-
tuativi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e 
all’esperienza applicativa di questi anni, sia opportuno 
procedere a una ricalibratura dei requisiti tecnici di am-
missibilità agli incentivi e ad adeguamenti volti al supe-
ramento di alcune criticità concernenti l’attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 1, commi 344 e 345 della legge 
fi nanziaria 2007; 

 Ritenuto opportuno tener conto dell’esigenza di con-
tribuire al contenimento dell’immissione di polveri sottili 
nell’aria dovute all’utilizzo di biomasse combustibili nel 
riscaldamento di edifi ci con involucri edilizi di cattiva 
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qualità energetica, come rilevato anche nell’ambito delle 
azioni individuate con il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare inerenti per l’attuazione 
della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 

 Ritenuto opportuno, a tal fi ne, utilizzare un coeffi ciente 
correttivo riferito alla quota parte dei combustibili corre-
lata alle fasi di preparazione della biomassa, sulla base di 
valutazioni prudenziali su analoghi coeffi cienti defi niti da 
norme regionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento dei requisiti tecnici di ammissibilità    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’11 marzo 2008 citato in premessa, (di seguito de-
nominato: decreto 11 marzo 2008), sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

 a) all’art. 1, comma 1, al termine del comma, la cifra 
1 è sostituita dalla lettera A; 

 b) all’art. 1, comma 2, dopo la lettera   c)   , sono ag-
giunte le seguenti:  

 «  d)   sia garantito, per i soli edifi ci ubicati nella 
zone climatiche C, D, E e F, che i valori della trasmittan-
za (U) delle chiusure apribili e assimilabili, quali porte, 
fi nestre e vetrine anche se non apribili, comprensive degli 
infi ssi, considerando le parti trasparenti e/o opache che le 
compongono, che delimitano l’edifi cio verso l’esterno o 
verso locali non riscaldati, rispettino i limiti massimi ri-
portati nella tabella 4.a, di cui all’art. 4, comma 4, lettera 
  c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 
2009, n. 59; 

   e)   i soggetti che intendono avvalersi delle detra-
zione fi scali relative alle spese sostenute per la sostituzio-
ne di impianti di climatizzazione invernale con impianti 
dotati di generatori di calore alimentati da biomasse com-
bustibili, dichiarano il rispetto dei predetti requisiti in sede 
di trasmissione all’Enea della documentazione prevista 
all’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, del 19 febbraio 2007 e successive modifi cazioni.»; 

   c)    all’art. 2, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai fi ni dell’applicazione del comma 345, 

dell’art. 1, della legge fi nanziaria 2007, e ai sensi di cui 
all’art. 1, comma 20, della legge fi nanziaria 2008, i valo-
ri di trasmittanza termica delle strutture opache verticali, 
orizzontali e inclinate e delle chiusure apribili e assimi-
labili, che delimitano l’edifi cio verso l’esterno o verso 
locali non riscaldati, devono rispettare i corrispondenti 
limiti massimi riportati in allegato B, in funzione delle 
zone climatiche di ubicazione dell’edifi cio oggetto della 
riqualifi cazione energetica.»; 

   d)    all’art. 3, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Ai fi ni del presente decreto, per il calcolo 
dell’indice di prestazione energetica dell’edifi cio per la 
climatizzazione invernale e delle trasmittanze degli ele-
menti costituenti l’involucro edilizio, si utilizzano le me-
todologie di calcolo di cui all’art. 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59. Ai medesimi 
fi ni, l’utilizzo dello schema di procedura semplifi cata 
per la determinazione dell’indice di prestazione energe-
tica per la climatizzazione invernale dell’edifi cio di cui 
all’allegato G al decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, del 7 aprile 2008 è equivalente all’analogo 
schema di procedura semplifi cata riportato all’allegato 
2 al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
26 giugno 2009.»; 

   e)    all’art. 3, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Ai soli fi ni dell’accesso alle detrazioni di im-
posta di cui all’art. 1, comma 344, della legge fi nanziaria 
2007, nel caso in cui la riqualifi cazione energetica inclu-
da la sostituzione di impianti di climatizzazione inverna-
le con impianti dotati di generatori di calore alimentati 
da biomasse combustibili si assume una quota di energia 
fossile pari all’energia primaria realmente fornita all’im-
pianto moltiplicata per il fattore 0,3.»; 

   f)    dopo l’art. 3 è aggiunto il seguente art. 4:  

 «Art. 4 (Disposizioni fi nali). — 1. Le disposizio-
ni del presente provvedimento si applicano a partire dal 
trentesimo giorno dalla loro pubblicazione sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Nei tempi previsti dal comma 1, l’Enea adegua alle 
disposizioni del presente decreto il proprio sito internet 
attraverso il quale i soggetti che intendono avvalersi delle 
detrazioni di imposta di cui al comma 344 e 345 dell’ar-
ticolo 1 della legge fi nanziaria 2007 trasmettono la docu-
mentazione necessaria.»; 

   g)    il comma 2, dell’allegato B è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Valori applicabili dal 1° gennaio 2010 per tutte 
le tipologie di edifi ci. 

 Tabella 2. Valori limite della trasmittanza termi-
ca utile U delle strutture componenti l’involucro edilizio 
espressa in (W/m   2   K) 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2010

  

Zona     
climatica 

strutture opache 
verticali  

strutture opache orizzontali o 
inclinate 

        

Chiusure apribili 
e assimilabili 

(**) 
Coperture         Pavimenti (*)     

A 0,54 0,32 0,60 3,7 
B 0,41 0,32 0,46 2,4 
C 0,34 0,32 0,40 2,1 
D 0,29 0,26 0,34 2,0 
E 0,27 0,24 0,30 1,8 
F 0,26 0,23 0,28 1,6 

(*) Pavimenti verso locali non riscaldati o verso l’esterno 
(**) Conformemente a quanto previsto all’articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto Presidente della Repubblica 2 
aprile 2009, n. 59, che fissa il valore massimo della trasmittanza (U) delle chiusure apribili e assimilabili, quali porte, 
finestre e vetrine anche se non apribili, comprensive degli infissi.” 

   Roma, 26 gennaio 2010 
 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A01747

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 gennaio 2010 .

      Nomina di un componente effettivo della commissione provinciale di conciliazione per le controversie individuali di 
lavoro di Brescia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BRESCIA  

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della P.S. n. 227 del 12 gennaio 1995; 
 Visto il decreto n. 3 del 3 settembre 2007 con il quale si nominava membro effettivo della commissione provin-

ciale di conciliazione il rag. Bosio Adriano; 
 Vista la lettera della Confartigianato Unione di Brescia del 22 gennaio 2010, con il quale viene designato il dott. 

Michele Turrini quale membro effettivo in sostituzione del rag. Bosio Adriano; 
 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del membro dimissionario; 

  Decreta:  

 Il dott. Michele Turrini è nominato membro effettivo della commissione provinciale di conciliazione per le con-
troversie individuali di lavoro, quale rappresentante dei datori di lavoro, in sostituzione del rag. Bosio Adriano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Brescia, 25 gennaio 2010 

 Il direttore provinciale    ad interim   : VETTORI   

  10A01775


